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ISOLE | Sardegna - Sicilia

Nelle pagine che seguono una 
breve descrizione delle località 
�F�H�U�W�L�À�F�D�W�H���L�Q���T�X�H�V�W�R���W�H�U�U�L�W�R�U�L�R

SARDEGNA
1. Aggius  | OT
2. Galtellì | NU
3. Gavoi | NU
4. Laconi | OR
5. Oliena| NU
6. Sardara| VS

SICILIA
7. Sutera  | CL
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1. Aggius 2. Galtellì
    NU    OT

Centro dei più antichi della Gallura, Aggius 
è l’ultimo depositario di tradizioni secolari 
nel canto, nella danza, nella tessitura e nella 
lavorazione artigianale del sughero, del ferro 
e del granito. Proprio il granito rende unico 
tutto il panorama, a partire dalle chiese e dalle 
case del centro storico, fino alle cime seghet-
tate dei monti circostanti e alla suggestiva 
valle della Luna, in cui si trovano le tracce più 
significative dei primi stanziamenti nel ter-
ritorio: i ripari sottoroccia usati nel neolitico 
come abitazione, sepoltura e luoghi di culto e 
i monumenti megalitici dell’età nuragica.

Da non perdere ..................................
Il Museo etnografico Oliva Carta Cannas, 
che conserva la memoria storica e le pas-
sionali vicende delle tremende faide avvenute 
nell’Ottocento tra le famiglie locali. I labora-
tori artigianali di tessitura dei tappeti, ai 
quali è dedicata anche la Mostra del tappeto 
aggese, da luglio a settembre.

Gesto di benvenuto ...........................
Sconto 20% sull’ingresso e sulle visite guidate 
al Museo comunale e al centro storico. Piccoli 
omaggi presso gli uffici turistici.

Info turistiche .....................................
Coop. Agios, c/o Museo Meoc
via Monti di Lizu | tel. 3494533208
info@museomeoc.com
www.museomeoc.com

A 9 km dalle bellissime spiagge del golfo di 
Orosei, Galtellì è un grazioso e perfettamente 
conservato borgo agricolo delle Baronìe, ca-
ratterizzato da case basse imbiancate a calce, 
con patii e loggette. Nel centro storico sor-
gono la parrocchiale del SS. Crocifisso, con 
pregevoli opere in legno e un grazioso organo 
del ‘700 nel rustico e suggestivo interno, e l’ex 
cattedrale di S. Pietro, di arcaiche forme ro-
maniche e con un interessantissimo ciclo di 
affreschi del XII sec. A pochi km dall’abitato, 
insistono su una rupe i resti del castello di 
Pontes.

Da non perdere ..................................
Il Museo etnografico Casa Marras, in 
un tipico esempio di abitazione padronale 
risalente ai primi del ‘700, in cui sono stati 
ricostruiti gli ambienti della vita domestica e 
del lavoro caratteristici delle Baronìe. Il Parco 
letterario Grazia Deledda, con la visita dei 
luoghi che hanno ispirato il romanzo “Canne 
al vento”. Gli antichi riti celebrati durante la 
Settimana Santa, che coinvolgono tutto il 
paese.

Gesto di benvenuto ...........................
Sconto 50% sulle visite guidate al Parco let-
terario Grazia Deledda. Guida in omaggio.

Info turistiche .....................................
Porta del Parco G. Deledda
via Sassari 12 | tel. 078490150
portaparcogalte@tiscali.it
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3. Gavoi 5. Oliena4. Laconi 6. Sardara
 NU     OR     VS    NU

Oliena è tra i paesi più rinomati della Sarde-
gna, per la produzione di olio extravergine, del 
vino Cannonau rosso e per il suo artigianato 
artistico, come i pregiati gioielli in filigrana e 
gli scialli di seta ricamati. Il suo centro storico, 
in particolare il rione Sa Maddalena, è molto 
caratteristico, con i vicoli tortuosi e stretti, in 
cui si affacciano casette dai muri bianchi di 
calce con piccole corti, scalette esterne, archi, 
pergolati e minuscoli balconi.

Da non perdere ..................................
Un’escursione al Supramonte di Oliena, 
dalle pareti a picco sull’abitato, con numero-
se grotte e aspre cime rocciose, tra cui punta 
Carrasi. La suggestiva sorgente carsica Su 
Gogolone, potente fiotto d’acqua sgorgante 
direttamente da un crepaccio naturale della 
roccia, con la chiesetta di Nostra Signora 
della Pietà proprio sopra la sorgente. Le feste 
popolari in cui viene sfoggiato il tradizionale 
costume femminile, come S’Incontru, la do-
menica di Pasqua, e la festa di San Lussorio 
il 21 agosto.

Gesto di benvenuto ...........................
Sconto 50% sull’ingresso alle aree gestite dal 
comune (area archeologica e sorgente “Su 
Gologone”).

Info turistiche .....................................
Presidio turistico Oliena | via G. Deledda 
32 | tel. 0784286078 | info@galaveras.it

Disposto ad anfiteatro sul digradante pendio 
di una conca boscosa della Barbagia, il centro 
storico di Gavoi è caratterizzato da costruzio-
ni in granito con i balconi in legno o ferro 
battuto, dai quali pendono cascate di gerani 
in fiore. Fiore all’occhiello tra i numerosi 
prodotti tipici è il formaggio, Pecorino Fiore 
Sardo, prodotto secondo antiche tecniche di 
lavorazione artigianale. Di particolare inte-
resse le feste popolari e le feste religiose, con 
grande sfoggio di paramenti e luminarie, tra 
cui la Novena e la Festa campestre dell’ultima 
domenica di luglio al santuario della Madon-
na d’Itria.

Da non perdere ..................................
La parrocchiale di S. Gavino Martire, 
costruzione tardo-gotica sovrastata da un’im-
ponente torre campanaria, con un rosone in 
stile gotico e opere di grande pregio, come il 
fonte battesimale e il tempietto in legno inta-
gliato e dorato. Il lago di Gusana, stupendo 
bacino artificiale in cui è possibile praticare 
diversi sport acquatici; sulla costa vi sono i 
monumentali menhir di Perdas Fittas.

Gesto di benvenuto ...........................
Ingresso gratuito al Museo civico. Oggetto 
tipico dell’artigianato in omaggio.

Info turistiche .....................................
Pro Loco
via Roma c/o Municipio | tel. 078453400
proloco.gavoi@tiscali.it

L’antichità del territorio di Sardara, nella pia-
na del Campidano, è testimoniata in primo 
luogo dal pozzo di S. Anastasia, tempio 
nuragico del IX-VIII sec.a.C., situato presso 
fonti ritenute fra le più importanti dell’isola 
per la loro efficacia curativa. La sua tradizione 
termale non si è perduta e prosegue ancora 
oggi in moderni stabilimenti rivolti alla cura 
e al benessere della persona. L’abitato è ar-
roccato su uno sperone marmoso proiettato 
verso la piana e dominato dal castello medio-
evale di Monreale.

Da non perdere ..................................
Il pozzo di Sant’Anastasia, composto da un 
vano sotterraneo che serviva per distribuire 
l’acqua minerale della vicina sorgente. Il Mu-
seo civico archeologico Villa Abbas, che 
raccoglie il copioso materiale votivo rinve-
nuto nei complessi nuragici del territorio. La 
chiesa di S. Gregorio, ritenuta una delle più 
rilevanti chiese trecentesche della Sardegna.

Gesto di benvenuto ...........................
Sconto 50% sull’ingresso al Museo civico 
archeologico Villa Abbas e al pozzo di 
Sant’Anastasia. Ceramica locale in omaggio.

Info turistiche .....................................
Ufficio turistico Villa Abbas
presso villa Diana | tel. 0709387518
segrecomsardara@tiscali.it
(nei periodi di chiusura: Museo civico 
archeologico Villa Abbas)

I luoghi intorno a Laconi videro, alla fine del 
Neolitico (2700 a.C.) e prima dell’avvento del-
la civiltà nuragica, i primi insediamenti umani 
stabili e le forme artistiche con statue menhir 
di elevato livello figurativo. Il centro storico 
vanta lo splendido parco Aymerich, esteso 
per 22 ettari, che cinge l’altura su cui sorgono 
i suggestivi resti del castello omonimo. Adia-
cente al parco, la parrocchiale dei SS. Ambro-
gio e Ignazio, con un bel campanile gotico-
aragonese. Terra natale di Sant’Ignazio da 
Laconi, considerato il Santo dei Sardi, se ne 
può visitare la casa natale e il museo.

Da non perdere ..................................
Il museo delle Statue Menhir, raccolta 
archeologica di grande prestigio, espone gli 
affascinanti monoliti che documentano le 
forme di religiosità neolitiche. La festa di 
Sant’Antonio Abate (16 e 17 gennaio), cele-
brata con un grande falò e la degustazione di 
prodotti alimentari tipici, tra cui il “pane di 
sapa”.

Gesto di benvenuto ...........................
Sconto 40% sull’ingresso al museo delle Sta-
tue Menhir. DVD sul territorio e sugli itinera-
ri turistici in omaggio (offerti dal Consorzio 
turistico).

Info turistiche .....................................
Consorzio turistico Perda Iddocca
p.zza Marconi | tel. 0782867013
info@iddocca.it | www.iddocca.it
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7. Sutera
 CL

COSA DICE LA NUOVA LEGGE.
Il Decreto Legislativo entrato in vigore il 18 dicembre 2008, attribuisce ai produttori e agli importatori di questi 
prodotti la responsabilità della loro gestione a fine vita. In altre parole, un produttore di pile o accumulatori 
portatili, industriali e per veicoli deve preoccuparsi direttamente, o affidandosi ad un sistema di raccolta, 
trattamento e riciclo dotato dei requisiti necessari, di raccogliere e riciclare - senza costi aggiuntivi per lo 
Stato e per il singolo consumatore - il prodotto che ha immesso sul mercato e che ormai è inservibile.

Le batterie immesse sul mercato
devono essere riciclate. 
Cobat lo fa da 20 anni. 
E ha l’energia per continuare a farlo.

Via Toscana 1, 00187 Roma 
Tel. 06 487951    Fax 06 42086985
Numero Verde 800 869120
info@cobat.it    www.cobat.it In
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LA SOLUZIONE C’È E SI CHIAMA COBAT

Il Cobat, già de�nito Sistema di Raccolta Trat-
tamento e Riciclo, di cui all’art.6,7 e 10, mette 
a disposizione di produttori e importatori la 
propria esperienza professionale, fornendo agli 
operatori il necessario supporto consultivo e 
operativo. Questo è possibile perché il Cobat 
garantisce i requisiti introdotti dal nuovo De-
creto Legislativo. Ma è possibile anche perché, 
in oltre 20 anni di attività su tutto il territorio 
italiano, ha ottenuto risultati che, in Europa, so-
no di assoluta eccellenza: 3 milioni di tonnel-
late di batterie raccolte, 60 mila produttori 
del ri�uto serviti, 127 mila ritiri annui, 5 mila 
comuni e oltre 480 punti vendita della GDO 
convenzionati. Dietro ai numeri c’è un sistema 
di monitoraggio e controllo che permette di 
sottrarre questi materiali, potenzialmente molto 
pericolosi, a traf�ci illegali ai quali è sempre 
esposto questo settore.

ADERIRE AL COBAT ASSICURA TRANQUILLITÀ

L’adesione al sistema di raccolta e trattamento  
Cobat garantisce ai produttori iscritti che 
vengano assolti gli obblighi previsti nel Decreto 
Legislativo agli articoli 6, 7 e 10. 
Ecco, infatti, a quali obblighi adempirà il siste-
ma Cobat:

› istituzione degli appositi punti di raccolta 
per rifiuti di pile ed accumulatori portatili 
e di pile ed accumulatori industriali e per 
veicoli (così come stabilito in capo ai pro-
duttori) attraverso la collocazione, su tutto 
il territorio nazionale, di cassonetti ed iso-
le ecologiche, e anche grazie ad apposite 
convenzioni con le strutture di raccolta dif-
ferenziata istituite dal servizio pubblico di 
gestione dei rifiuti urbani;

› ritiro, presso gli utilizzatori �nali, di pile e ac-
cumulatori industriali;

› allestimento di appositi centri di raccolta di 
pile ed accumulatori per veicoli;

› garanzia del trattamento e del corretto avvio 
al riciclo dei ri�uti di pile ed accumulatori 
raccolti;

› monitoraggio del �usso di raccolta e riciclo 
di pile e accumulatori industriali.

IL COBAT È IN TUTTA ITALIA

Il sistema di raccolta e trattamento Cobat è 
operativo su tutto il territorio nazionale. Quindi 
tutti gli operatori coinvolti a vario titolo nel ci-
clo di vita di pile e accumulatori possono trarre 
vantaggio da questa capillare diffusione. 
Per aderire al Cobat, o confermare la propria 
adesione, è suf�ciente richiedere l’apposito 
modulo telefonando al numero 06/487951, 
oppure via fax al numero 06 42086985, o visi-
tando il sito internet www.cobat.it

Alle pendici della rupe gessosa del monte 
S. Paolino, il suggestivo borgo di Sutera ha 
conservato intatte la sua struttura originaria 
e le testimonianze della cultura araba: le case 
giustapposte le une sulle altre, i resti di una 
moschea e i labirintici vicoli in pietra lavica 
e calcarea. Da visitare le chiese: S. Agata con 
notevoli stucchi del Serpotta, la chiesa del 
Carmine, con la splendida Madonna del Soc-
corso in marmo, e il santuario di S. Paolino 
sulla cima della roccia.

Da non perdere ..................................
Un giro nei quartieri di Rabato e Raba-
tello. Il bellissimo presepe vivente che ogni 
anno si svolge nel magico quartiere arabo Ra-
bato, in cui figuranti e vecchie botteghe fanno 
rivivere le tradizioni del mondo contadino e 
dell’artigianato locale. Un’escursione nei din-
torni, nell’area di Rocca spaccata, tra pae-
saggi maestosi e reperti archeologici.

Gesto di benvenuto ...........................
Sconto 20% sull’ingresso agli eventi locali. 
Sconto 15% sull’affitto degli alloggi comuna-
li. Degustazione gratuita di dolci tipici, presso 
i forni comunali. Dépliant in omaggio. Visita 
guidata gratuita, per gruppi di 40 persone.

Info turistiche .....................................
Ufficio turistico
p.zza Sant’Agata 40 | tel. 0934954929
ufficioturistico@comune.sutera.cl.it
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Le restanti immagini provengono dall’Archi-
vio fotografico TCI o sono state fornite da 
comuni, proloco, associazioni, consorzi di tu-
tela e aziende che qui ringraziamo. L’editore è 
disponibile ad assolvere i propri impegni nei 
confronti dei titolari di eventuali diritti.




